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Prefettura di Pistoia

Ufficio territoriale del  Governo

Area IV

CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE

OGGETTO: 

Riunione del 9 maggio  2007

Direttiva del Sig.  Ministro dell’Interno per gli obiettivi e programmi dell’anno 2007 per le gestione della Riserva Fondo Lire UNRRA.

Alle ore 10.00 del giorno 9 maggio 2007 presso questa Sede, si è riunito il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione presieduto dal Prefetto  con il seguente ordine del giorno:  Direttiva del Sig. Ministro dell’Interno per gli obiettivi e programmi dell’anno 2007 per la gestione della Riserva Fondo Lire UNRRA.
Il Prefetto dopo aver salutato e ringraziato i presenti rende noto di aver convocato l’odierna riunione perché con la suddetta direttiva, per la prima volta, risultano coinvolti nella procedura finalizzata al conferimento dei contributi UNRRA i Consigli Provinciali per l’Immigrazione, essendo stata ad essi affidata la progettazione relativa agli interventi  finalizzati al miglior inserimento dell’immigrato nel contesto sociale. 
Proprio per dare centralità e valenza al Consiglio Territoriale,  la direttiva ha previsto che i progetti in materia di immigrazione ed integrazione presentati dalle associazioni private e patronati riconosciuti devono avere l’approvazione dello stesso e che le ipotesi di progetto elaborate dagli enti pubblici devono essere inserite in appositi progetti predisposti  dal Consiglio Territoriale.
Il Prefetto fa presente di aver inviato, con la  convocazione all’odierna riunione, una copia della suddetta direttiva per  consentire un primo esame  ed  approfondimento della stessa, tenuto conto del breve lasso di tempo  disponibile,  essendo fissata al  30 giugno p.v. la scadenza per la presentazione dei progetti.  Ricorda, inoltre,  che il Ministero dell’Interno ha reso disponibili complessivamente 10  milioni di euro, con un limite di 300 mila euro per progetto.
Prima di passare la parola ai presenti, il Prefetto illustra brevemente  la “Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione”  presentata dal Ministro dell’Interno pochi giorni fa. Centralità della persona umana e della sua dignità, uguaglianza dei diritti fra uomo e donna, diritto alla libertà religiosa, sono i principi cardine di questo documento. Rende noto, inoltre, le tematiche esaminate congiuntamente dai Prefetti della Toscana ed informa delle conseguenti iniziative che intendono intraprendere. Infine, fa presente che la Prefettura ha elaborato una guida per i cittadini stranieri, già trasmessa ai rappresentanti delle Associazioni straniere per  le opportune valutazioni ed integrazioni.
Si susseguono nell’ordine gli interventi dell’Assessore Gai della Provincia di Pistoia, del rappresentante della CISL,  del rappresentante della Lega delle Cooperative, del rappresentante della Regione Toscana, dei rappresentanti dei Comuni della Valdinievole, del rappresentante dell’Associazione Intercultura A.P.I., del Comune di Pistoia, dell’Azienda USL  della Valdinievole, dell’Ufficio Provinciale Scolastico.
Nei  suddetti interventi,  oltre ad essere emerso che in provincia esistono già vari sportelli che da tempo si occupano d’informazione, lavoro e sostegno agli immigrati,   si sono discusse  varie tematiche su cui poter lavorare per la predisposizione di progetti, che di seguito si riassumono :
· necessità di una più capillare informazione per il raggiungimento del maggior numero di utenti stranieri; istituzione di uno sportello capofila che abbia funzioni anche di call center  e di altri sportelli  periferici  collegati fra loro,  per evitare lunghe attese;
· pianificazione sportelli informatizzati di 1° e 2° livello;
· rafforzamento della rete informatica di collegamento fra vari enti ed amministrazioni;

· implementazione di portali informatici d’informazione già esistenti (es. sito Paesi);

· necessità formazione unica e continua  per gli operatori addetti agli sportelli;

· utilizzo dei mediatori culturali già presenti ed eventualmente istituzione di corsi per la formazione di altri;

· necessità di un servizio pubblico di traduzioni ed interpretariato per utenti ed enti;

· necessità di istituire corsi di lingua italiana a vari livelli, in modo particolare  per gli  adulti stranieri, da effettuarsi con orari flessibili;
· inserimento  nei suddetti corsi di lingua di nozioni di educazione civica e legislazione anche in  considerazione delle richieste di acquisizione della cittadinanza italiana;
· problemi legati ai minori non accompagnati;
· per quanto riguarda il lavoro occorre:
1. facilitare l’incontro tra i fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese (domanda di lavoro) e la richiesta di  occupazione (offerta di lavoro);
2. monitorare i soggetti che hanno ottenuto i permessi di soggiorno per lavoro;

3. finanziare corsi di apprendistato  finalizzati all’inserimento lavorativo.

A conclusione dell’incontro il Sig. Prefetto, prende atto delle risultanze della riunione ed invita i presenti a  far pervenire a questo Ufficio, entro il termine del 19 maggio p.v.,   un monitoraggio  sull’attività svolta  nei singoli territori dagli sportelli per gli stranieri già esistenti, nonché le ipotesi di progetto, da esaminare nel corso di una prossima riunione che verrà convocata  nella settimana successiva, relative alle  seguenti linee:

1. Consolidamento degli sportelli già esistenti e messa in rete degli stessi; realizzazione di un portale informatico per l’aggiornamento unico delle informazioni;  formazione del personale addetto agli sportelli per il miglioramento dell’offerta;

2. Corsi  per l’apprendimento della lingua italiana con la trattazione di materie ed argomenti connessi in particolar modo alla cultura, alla Costituzione, alla legislazione, ai diritti e doveri;   nozioni necessarie anche per l’acquisizione della cittadinanza;

3. Corsi di apprendistato sul lavoro  per favorire l’ incontro fra domanda ed offerta.
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